
DERIVAZIONE DI ACQUE SUPERFICIALI
Il Regolamento Regionale n. 2 del 24 marzo 2006 disciplina il rilascio di concessione di derivazione di acque da lago.

Tutti i soggetti pubblici o privati che vogliono derivare le acque superficiali sul proprio terreno o sul terreno altrui devono chiederne la concessione alla Provincia di Lecco utilizzando gli appositi moduli e allegando la documentazione tecnica richiesta.

Per le derivazioni superficiali il Concessionario è tenuto, entro i termini e secondo le modalità previste dal disciplinare di concessione, alla presentazione del progetto esecutivo delle opere relative alla derivazione da realizzare, come previsto ai sensi dell’art. 21 del R.R.2/2006. 

Per le derivazioni superficiali ad uso idroelettrico la presentazione del progetto esecutivo dovrà avvenire tramite la presentazione dell’istanza di Autorizzazione Unica ex art. 12 del Dlgs 387/2003 secondo quanto previsto dalle Linee Guida Regionali di cui alla DELIBERAZIONE N° XI / 4803 Seduta del 31/05/2021.
L’approvazione del progetto esecutivo costituisce l’autorizzazione alla realizzazione delle opere oggetto di concessione, fatte salve le autorizzazioni urbanistiche e edilizie previste dalle leggi vigenti che dovranno essere acquisite direttamente dal Titolare.

Si ricorda che ai sensi dell’art.80 della L.R. 12/2005 la competenza in materia paesaggistica per le opere di piccola derivazione è in capo alla Provincia (Servizio Pianificazione territoriale).

Ai sensi dell’art. 33 del R.R. n. 2 del 24 marzo 2006 si devono installare idonei dispositivi per la misurazione delle portate e dei volumi d’acqua derivati e trasmettere alla provincia competente la denuncia annuale delle misurazioni delle portate e dei volumi d’acqua derivati entro il 31 marzo dell’anno in corso per l’anno precedente.

A partire da agosto 2016 gli Enti pubblici hanno adottato la de-materializzazione dei documenti e atti cartacei, come previsto dal DPCM del 13/11/2014. 
PRESENTARE LA DOMANDA
Con DGR n. x/7568 del 18 dicembre 2017, Regione Lombardia ha stabilito che a partire dal 1° febbraio 2018 le nuove istanze di derivazione di acqua pubblica vengono “obbligatoriamente” presentate tramite il portale on-line di Regione Lombardia SIPIUI.

L’utente, oppure il tecnico delegato, dovrà iscriversi al portale seguendo le indicazioni indicate nello stesso. Le credenziali d’accesso sono strettamente personali e si riferiscono alla persona fisica che compilerà i moduli online. Questa persona non è necessariamente il rappresentante legale della ditta o chi firmerà il documento compilato, ma può essere un delegato che si limita all'operazione di compilazione (es. consulente/tecnico ecc.).

La domanda andrà sottoscritta dal richiedente con firma elettronica avanzata oppure con firma digitale.

Il numero verde per qualsiasi domanda relativa al caricamento delle istanze in “SIPIUI” è: 800.318.318 da rete fissa e 02.3232.3325 da rete mobile ed estero oppure e-mail: assistenza-sipiui@ariaspa.it.

Tutta la documentazione richiesta deve essere in pdf, in firma elettronica avanzata/digitale del richiedente e/o del delegato:

· Lettera di accompagnamento (nel caso di Aziende/Società deve essere redatta su carta intestata).
· Documentazione tecnica e le tavole allegate ad essa in formato pdf, firmata digitalmente dal professionista che la redige.

· Eventuale delega del richiedente al tecnico incaricato per la presentazione e gestione della pratica, corredata da un documento d’identità, in corso di validità, di entrambi.

· Eventuali bolli da allegare dovranno essere scansionati e trasmessi con la “Dichiarazione di annullamento del bollo”, debitamente compilata e firmata.
Normativa di riferimento:

· Testo Unico n. 1775/33 e smi

· Decreto Legislativo n. 152/06 e smi

· Regolamento Regionale n. 2/06 e smi

· Decreto Legislativo n. 18/2023 e smi

· Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), DGR 31 luglio 2017, n. 6990.

· Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino in data 24/02/2010 con deliberazione n. 1/2010 e aggiornato in data 08/02/2013.

· Il Piano stralcio del Bilancio Idrico del Distretto idrografico del Fiume Po (PBI), approvato dal Comitato Istituzionale di questa Autorità di bacino in data 07/12/2016, con delibera n. 8/2016.
CONTENUTI DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA A SUPPORTO DELLA DOMANDA DI CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DA TORRENTI
1. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

· Punto in cui sarà realizzata l’opera di presa;
· Area dove sarà utilizzata l’acqua prelevata;
· Alveo e sponde del punto in cui sarà realizzata l’opera di presa.

2. RELAZIONE TECNICA: I contenuti dettagliati della relazione ed elaborati sono specificati nell’ALLEGATO 1 per tutti gli USI e nell’ALLEGATO 2 esclusivamente per l’uso idroelettrico con potenza nominale < 3000 kw.

3. AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO se già in possesso

a. PAGAMENTI

b. Istanza in marca da bollo (importo di € 16,00);

c. Spese di istruttoria pari a € 77,47 da versare mediante il sistema PagoPa;
d. Marca da bollo importo di € 16,00 per il rilascio del provvedimento finale che verrà richiesta prima del rilascio;

e. Versamento del contributo idrografico pari a 1/20 del canone annuo con minimo di € 150,00 (da versare a Regione Lombardia) e marche da bollo da apporre sul provvedimento e sul disciplinare di concessione (numero di marche da bollo variabile in funzione delle pagine che compongono il disciplinare);

f. È necessario inoltre versare annualmente un canone che viene quantificato in base al tipo di utilizzo dell’acqua e alla quantità concessa. Infine, è previsto il versamento dell’imposta di registro in occasione della registrazione del disciplinare presso i competenti uffici dell’Agenzia delle Entrate (minimo € 200,00);

g. Spese di registrazione del disciplinare di concessione all’Agenzia delle Entrate. La quantificazione sarà effettuata all’atto del rilascio della concessione.

ALLEGATO 1

PER TUTTI GLI USI

a. RELAZIONE TECNICA
Descrivere i motivi per cui è stata progettata la derivazione (potenziamento di un acquedotto, sostituzione di altre opere di presa per problemi di inquinamento, approvvigionamento industriale, agricolo, ecc.).
MOTIVAZIONI, USI, QUANTITA’ E CARATTERISTICHE EDLL’OPERA DI PRELIEVO

Utilizzazione e destinazione delle acque (attività dell’azienda, fabbisogno quantitativo e qualitativo, cicli   tipo di produzione e/o tipo di colture con relativi consumi e metodi d’irrigazione, impianti di riciclo, disponibilità idriche superficiali o alternative, o caratteristiche delle acque scaricate).
Indicare altre fonti alternative di approvvigionamento già in concessione o allacciamenti al pubblico acquedotto.
Indicazioni tecniche generali sulle opere di derivazione e distribuzione dell’acqua: 

· l'attività dell'azienda, il fabbisogno quantitativo (medio in mc/anno e massimo in l/s) e qualitativo di acqua, cicli e tipo di produzione;

· l'attuale disponibilità di risorse idriche;

· ciclo delle acque dalla derivazione al loro recapito finale in progetto od esistente;

· gli impianti di riciclo/riutilizzo e di trattamento delle acque in atto o previsti e relativi tempi di attuazione;

· le caratteristiche quali - quantitative delle acque scaricate, loro recapito ed eventuali autorizzazioni allo scarico attive od in itinere;

· le analisi delle disponibilità idriche superficiali alternative all'emungimento richiesto e relative valutazioni tecnico-economiche (consorzi irrigui, acquedotto potabile, acquedotto industriale).

Nel caso di uso antincendio e per le categorie soggette a tale obbligo (Decreto Ministeriale 16 febbraio 1982 – la tabella è scaricabile dal sito dei Vigili del Fuoco), copia della richiesta presentata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco per l’ottenimento del Parere di Conformità oppure del Certificato di Prevenzione Incendi (vd. Sito Internet dei Vigili del Fuoco - http://www.vigilfuoco.it).

Nel caso di pompa di calore dovrà essere allegata la relazione impiantistica, firmata da un professionista abilitato (es. termo tecnico) illustrante il dimensionamento dell’impianto.
Nel caso di derivazioni ad uso potabile/pubblico, l’istanza dovrà riportare adeguati approfondimenti sulla base dei disposti della D.G.R. 15137/1996.

Nel caso di derivazioni ad uso irriguo la relazione dovrà contenere le seguenti informazione di carattere tecnico-agronomico:
· terreni interessati dall’irrigazione con relativi mappali;

· motivazioni per le quali viene richiesta la concessione di derivazione da corpo idrico superficiale (irrigazione di soccorso, antibrina, ecc.) in relazione a specifiche esigenze colturali;

· descrizione delle principali caratteristiche aziendali, del ciclo produttivo, tipologia delle coltivazioni e relative superfici espresse in Ha;

· ciclo biologico delle coltivazioni con indicazione della fase durante la quale avverrebbe l’irrigazione e relativa durata (indicare il totale dei giorni ed il numero di ore impiegate giornalmente per l’irrigazione);

· modalità di irrigazione (per scorrimento, a pioggia, aspersione, ecc.) (in caso di utilizzo di irrigatori indicarne il numero e la portata in l/s);

· dotazione idrica eventualmente fornita dal Consorzio di Bonifica competente.

USO E QUANTITATIVO DEL PRELIEVO

Indicazioni generali sulle opere di derivazione: portata di prelievo massima espressa in litri al secondo, volume annuo derivato (descrivere i calcoli dei relativi fabbisogni di acqua) e portata media annua di concessione. Nel caso di derivazioni ad uso potabile a servizio di pubblico acquedotto dovranno essere indicati anche i seguenti dati, sulla base dei quali viene richiesta la portata di concessione:

a) Numero abitanti nel periodo invernale ed estivo (residenti e fluttuanti); Fabbisogno idrico pro capite durante questi periodi;

b) Portate idriche complessive delle attuali fonti di approvvigionamento idrico comunale.

GEOMORFOLOGIA e IDROGEOLOGIA
Relazione illustrativa delle caratteristiche geomorfologiche, geologiche, litologiche ed idrogeologiche del bacino di alimentazione della sorgente in cui siano evidenziati:

· Descrivere le caratteristiche geologiche e geomorfologiche dell’alveo; 

· Indicare i dati idrologici del corso d’acqua e quantificare le portate naturali annue;

· Individuare il regime di alimentazione del corso d’acqua (fluviale, torrentizio ecc) e il bacino idrografico sotteso.

· Calcolare il bilancio idrologico del bacino idrografico sotteso.
CALCOLO DEL DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) – DEFLUSSO ECOLOGICO (DE)
· Calcolo della portata naturalizzata alla sezione di presa secondo quanto previsto dal bilancio idrico regionale D.G.R. n. 2122 del 9 settembre 2019 (approvazione del bilancio idrico regionale cap. 5 del PTUA);

· Proposta di calcolo del DMV/DE da rispettare e relativo progetto per garantirne il rilascio; D.G.R. n. 2583 del 2 dicembre 2019; D.G.R. N° XII / 2950 del 05/08/2024; D.G.R. N° 3768 del 13/01/2025;
· Seguendo le indicazioni del “Il Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) previsto dall’art. 121 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., approvato dalla Regione Lombardia con Deliberazione Consigliare VIII/2244 del 29/03/2006 aggiornato con D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 s.m.i – NTA (Norme Tecniche Attuative) e Allegato 1 alle NTA, presentare una proposta di calcolo del DMV/DE da rispettare e relativo progetto per garantirne il rilascio.

METODO ERA

Direttiva dell’AdBPo (Autorità di Bacino del Fiume Po) “Direttiva derivazioni” (scaricabile dal seguente sito: http://pianoacque.adbpo.it/direttiva/).
VALUTAZIONI DI INCIDENZA

Se l’area di realizzazione di ubicazione dell’opera di derivazione ricade in Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) o in Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) o in prossimità degli stessi, come specificato nella D.G.R. 16 novembre 2021 si dovrà predisporre uno studio per individuare e valutare i principali effetti diretti ed indiretti, che l’intervento in oggetto può avere sul Sito d’Importanza Comunitaria o sulle Zone di Protezione Speciale.

Tale studio dovrà essere redatto secondo le indicazioni di cui alla citata D.G.R. all’ente gestore nel caso di parchi Naturali e/o Regionali. Nel caso di opere di derivazione ubicate all’interno del SIC IT2030002 Grigna meridionale e della ZPS IT2030601 Grigne, la Valutazione di incidenza è in capo alla Provincia di Lecco – Direzione Organizzativa VII – Ambiente e Pianificazione territoriale.

VERIFICA e/o VALUTAZIONE DI V.I.A. 

· Valutare, ai sensi del D. Lgs. 152/2006 s.m.i. e del D. Lgs. n. 104/2017 s.m.i., se la captazione deve essere assoggettata alla procedura di Verifica oppure di Valutazione d’Impatto Ambientale.

· Con LR n. 05/2010 la Regione Lombardia ha individuato i progetti la cui competenza è stata delegata alle Province sia per la verifica sia per l’assoggettabilità a VIA.

· Verificare sul Sito di Regione Lombardia (S.I.L.V.I.A.) la procedura da seguire, in funzione delle soglie individuate dalla normativa vigente, e l’Ente competente per l’istruttoria.
· Verificare il Decreto Ministeriale 30 marzo 2015 n. 52 - Linee guida per la verifica di assoggettabilità' a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 (GU Serie Generale n.84 del 11.4.2015), in merito al dimezzamento delle soglie.
DICHIARAZIONE FAMILIARI CONVIVENTI

Nel caso in cui le concessioni di acque pubbliche siano richieste per l'esercizio di attività imprenditoriali dovrà essere compilato l’allegato “Dichiarazione familiari conviventi” ai fini dell’inserimento della richiesta di verifiche antimafia.
b. ELABORATI GRAFICI

· Inquadramento su C.T.R. aggiornata in scala 1:10.000 (o scala opportuna) o planimetria generale delle opere, che riporti punto di prelievo, tracciato delle tubazioni e punto di utilizzo.

· Corografia in scala 1:10.000 con indicata l'ubicazione del torrente, l'idrografia superficiale naturale e artificiale, le aree urbanizzate, le cave e discariche, eventuali pozzi e/o sorgenti limitrofi esistenti (inclusi i pozzi e sorgenti pubbliche) in un intorno significativo rispetto all’opera, presenza di eventuali vincoli (paesistico, archeologico, ecc.). Indicare inoltre i limiti del bacino di alimentazione della sorgente.

· Stralcio planimetria catastale in scala 1:2000 con l'ubicazione prevista della captazione e di altri pozzi e/o sorgenti presenti in zona;

· Pianta, prospetto e sezione dell’opera di derivazione e l’eventuale presenza di dissabbiatori;

· Ciclo dell'acqua scala 1:2000 - 1:500 con riportato: ubicazione della derivazione, percorso delle acque dal punto di prelievo all’utilizzo, ubicazione dei punti di scarico, recapito scarichi, e previsione della rete di distribuzione con eventuali serbatoi e vasche di accumulo.

· Carta litologica su base CTR 1:10.000 indicante: unità geologiche e loro permeabilità, sorgenti, elementi idrografici essenziali e opere idrauliche connesse, aree sottoposte a inondazioni, a fenomeni franosi e di erosione. Nel caso in cui un territorio è caratterizzato da una grande estensione di un’unica unità geolitologica, sarà preferibile utilizzare una piccola scala in grado di raffigurare e rendere possibile la conformazione geologica di un vasto territorio (scale comprese tra 1: 50.000 e 1:250.000).

VISURE CATASTALI del/i mappale/i su cui è ubicata o è in fregio all’opera di derivazione.
ALLEGATO 2
ESCLUSIVAMENTE PER L’USO IDROELETTRICO CON POTENZA NOMINALE < 3000 KW
La documentazione tecnica dovrà essere a firma di tecnici abilitati e iscritti ai rispettivi albi professionali, pena l’irricevibilità della domanda.

La relazione tecnica e geologica dovrà contenere e dovrà indicare, sulla base delle fonti bibliografiche da citare e dei rilievi espletati:

RELAZIONE PARTICOLAREGGIATA
Relazione generale sull’impianto con descrizione dello stato dei luoghi, supportata da adeguata documentazione fotografica e cartografica (vedi parte relativa agli elaborati grafici); individuazione degli aspetti naturali (flora e fauna) e degli aspetti antropici (urbanizzazione, infrastutturazione) delle aree interessate dalle opere e dei possibili macro impatti derivanti dall’ambiente; individuazione e descrizione dei vincoli ambientali ed urbanistico-territoriali presenti, delle aree interessate dalle opere in progetto e di un intorno adeguato.

La relazione conterrà inoltre la descrizione delle opere proposte, essa indicherà pure la natura, la forma, le dimensioni delle opere di sbarramento.

Deve essere indicata la potenza ottenibile con l’acqua da derivare; si dimostrerà in qual modo sia stata calcolata questa potenza, e si indicheranno il limite massimo da non superare nella quantità di acqua, ed il volume medio al quale deve essere proporzionato il canone, dimostrando come essi siano stati calcolati, e come si provveda ad evitare che il primo sia superato. Si dovrà indicare l’energia presumibilmente producibile in chilowattora (kWh) annui, stimata sulla base della curva di durata del corso d’acqua di cui al punto c.

Dovranno essere descritte le opere previste per il rilascio del Deflusso Minimo Vitale / Deflusso Ecologico.

Ogni progetto di derivazione dovrà particolarmente considerare le alterazioni dei diritti dei terzi in dipendenza degli impianti progettati, e/o esistenti. Il buon funzionamento delle opere di presa dovrà essere esaminato tanto per le condizioni normali del corso d’acqua, quanto per l’eventualità di massime piene eccezionali, prevedendo dispositivi, possibilmente indipendenti da interventi esterni, perché non abbiano a derivarne conseguenze dannose alle opere stesse ed ai terzi.

Con i calcoli tecnici di norma si dovranno giustificare tutte le dimensioni principali delle opere costituenti la derivazione: dighe, traverse, soglie, opere per DMV/DE, rigurgiti, muri di contenimento, tracciato dei canali e loro capacità di portata, portata delle luci di presa, degli scaricatori e degli sfioratori, dimensioni e caratteristiche delle tubazioni forzate (diametro, materiale, spessore di massima, calcolo delle sovrapressioni), velocità dell’acqua nelle stesse e relative perdite di carico nelle varie condizioni di esercizio, caratteristiche principali del gruppo turbina-generatore, caratteristiche del canale di restituzione.

Si dovrà indicare il livello dell’acqua nella vasca di carico in situazioni di normale esercizio e la quota del pelo morto a valle dei meccanismi motori, per il calcolo del salto utile così come definito dal R.R.02/2006.

Si dovrà indicare le tensioni o le frequenze delle correnti da generare e le potenze installate nelle centrali espresse in chilowatt (kW.

Si dovrà indicare la presenza di organi di regolazione e controllo (paratoie e valvole di sicurezza).

RELAZIONE GEOLOGICA E GEOTECNICA
Redatta ai sensi di quanto previsto dal Decreto Ministero dei Lavori pubblici dell’11/03/1988 n. 47, e relativa circolare (Circolare Ministero dei Lavori Pubblici del 24/09/1988 n. 30483 – Legge n. 64 del 02/02/1974 art. 1 - D.M.  11/03/1988), ai sensi del D.M. 14 gennaio 2008 “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni” e ai sensi della D.G.R. 7 novembre 2003 n.7/14964 

“Devono essere esposte le principali notizie geognostiche sui bacini che si preveda di utilizzare per la raccolta delle acque” spinta ad un approfondimento compatibile al livello di progettazione delle opere oggetto della derivazione chiesta. In particolare, dovranno essere esposte le principali notizie riguardanti le condizioni di stabilità delle sponde e dei versanti del bacino a monte della derivazione richiesta.

Nel caso di opere di presa situate in bacini montani dovranno essere approfonditi e rappresentati in apposite cartografie a scala adeguata, gli aspetti legati alle dinamiche di versante e ai fenomeni di trasporto solido di massa che possano influenzare la realizzazione o l’esercizio della derivazione; parimenti dovranno altresì essere evidenziate le possibili situazioni ove le opere ed i manufatti oggetto della richiesta derivazione (canali, condotte, edifici, opere civili in genere) incidano a loro volta sulle dinamiche di versante.

Dovrà essere fornita un’indicazione delle permeabilità dei suoli del bacino idrografico a monte della sezione di derivazione.

Dovranno essere analizzate le caratteristiche dei terreni interessati dalla realizzazione delle opere in progetto lungo l’intero sviluppo dell’impianto (a partire dall’opera di presa, canale di adduzione, vasca di carico, condotta forzata lungo l’intero percorso, edificio della centrale fino al canale di restituzione).

Dovranno essere indicate le principali caratteristiche geotecniche dei terreni o geomeccaniche delle rocce interessate dalle opere previste, anche desunte a livello bibliografico o da campagne di indagine pregresse, nonché dovrà essere descritto il programma delle indagini in sito da effettuarsi in sede di progettazione definitiva/ esecutiva delle opere, e che saranno comunque richieste ai termini del disciplinare e del relativo provvedimento di approvazione dell’opera. 

Alla relazione geologica dovranno essere allegati i seguenti elaborati cartografici, con la sovrapposizione delle opere in progetto:

· carta geologica

· carta idrogeologica

· carta dei dissesti

· carta geomorfologia

RELAZIONE IDROLOGICA E IDRAULICA 
Devono essere esposte le principali notizie idrografiche del  bacino idrografico ubicato a monte dell’opera di presa, evidenziando in particolare: estensione del bacino idrografico, piovosità media annua del bacino, eventuali prelievi di acqua già esistenti, portata media annua del corso d’acqua disponibile alla sezione di presa (secondo le modalità di calcolo illustrate nel Programma di Tutela e uso delle Acque della Regione Lombardia), eventuali dati di portata disponibili per il corso d’acqua oggetto della derivazione (indicando la sezione di misura, la fonte dei dati e il periodo di osservazione). 

Deve essere fornita la curva di durata del corso d’acqua, specificando se la stessa sia stata elaborata sulla base di dati di portata del corso d’acqua in questione ovvero se sia frutto di procedure di regionalizzazione (ad es. la Procedura proposta dal Politecnico di Milano – 1998) specificandone i passaggi di calcoli adottati. 

Si dovranno indicare quindi i valori della portata media richiesta in concessione (calcolata come volume annuo turbinabile diviso i secondi presenti in un anno) e della portata massima

Sul grafico relativo alla curva di durata dovranno essere riportate le indicazioni della portata massima e minima turbinabile, la portata di deflusso minimo vitale e il volume medio annuo derivabile.

Devono essere uniti i calcoli giustificativi delle portate delle bocche di presa e dei canali, quelli dell’altezza e dell’ampiezza dell’eventuale rigurgito prodotto dalle opere di sbarramento. Deve essere illustrato il dimensionamento della vasca dissabbiatrice e della vasca di carico.

Dovranno essere allegati i calcoli di dimensionamento dello sfioratore per la limitazione della portata massima derivata.

Deve essere effettuato il calcolo di verifica idraulica della sezione del corso d’acqua in corrispondenza della presa, in caso di piena con Tr= 100 anni.
CALCOLO DEL DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) – DEFLUSSO ECOLOGICO (DE)
· Calcolo della portata naturalizzata alla sezione di presa secondo quanto previsto dal bilancio idrico regionale D.G.R. n. 2122 del 9 settembre 2019 (approvazione del bilancio idrico regionale cap. 5 del PTUA);

· Proposta di calcolo del DMV/DE da rispettare e relativo progetto per garantirne il rilascio; D.G.R. n. 2583 del 2 dicembre 2019; D.G.R. N° XII / 2950 del 05/08/2024; D.G.R. N° 3768 del 13/01/2025;
· Seguendo le indicazioni del “Il Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) previsto dall’art. 121 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., approvato dalla Regione Lombardia con Deliberazione Consigliare VIII/2244 del 29/03/2006 aggiornato con D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 s.m.i – NTA (Norme Tecniche Attuative) e Allegato 1 alle NTA, presentare una proposta di calcolo del DMV/DE da rispettare e relativo progetto per garantirne il rilascio.

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
Descrizione delle opere di cantiere, degli scavi e dei riporti di terra e di quant’altro necessario per la realizzazione dell’impianto (piste e accessi) e degli interventi di ripristino a lavori ultimati.
SCHEDA DEI VINCOLI AMBIENTALI
Dovrà essere compilata una scheda, per ciascuno dei seguenti gruppi di opere:

· Opere di derivazione, canale di adduzione e vasca di carico

· Condotta forzata

· Centrale di produzione e canale di scarico

PIANO FINANZIARIO
“Deve essere unito il costo presunto di ciascuna specie di lavori ed in complesso di tutte le opere, nonché un piano finanziario”. Devono essere esaminati e descritti i seguenti aspetti: costo dell’impianto (specificando il costo per ogni tipo di opera) e costi di gestione, ricavi attesi, modalità di finanziamento, ammortamento della spesa, valutazione economica generale e tempi di realizzazione.
GARANZIE TECNICO-FINANZIARIE ED ECONOMICHE 
per l’attuazione della derivazione, come previsto dall’art.8 comma 1 k) del R.R.2/2006;

METODO ERA

Direttiva dell’AdBPo (Autorità di Bacino del Fiume Po) “Direttiva derivazioni” (scaricabile dal seguente sito: http://pianoacque.adbpo.it/direttiva/).
VALUTAZIONI DI INCIDENZA

Se l’area di realizzazione di ubicazione dell’opera di derivazione ricade in Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) o in Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) o in prossimità degli stessi, come specificato nella D.G.R. 16 novembre 2021 si dovrà predisporre uno studio per individuare e valutare i principali effetti diretti ed indiretti, che l’intervento in oggetto può avere sul Sito d’Importanza Comunitaria o sulle Zone di Protezione Speciale.

Tale studio dovrà essere redatto secondo le indicazioni di cui alla citata D.G.R. all’ente gestore nel caso di parchi Naturali e/o Regionali. Nel caso di opere di derivazione ubicate all’interno del SIC IT2030002 Grigna meridionale e della ZPS IT2030601 Grigne, la Valutazione di incidenza è in capo alla Provincia di Lecco – Direzione Organizzativa VII – Ambiente e Pianificazione territoriale.

VERIFICA e/o VALUTAZIONE DI V.I.A. 

· Valutare, ai sensi del D. Lgs. 152/2006 s.m.i. e del D. Lgs. n. 104/2017 s.m.i., se la captazione deve essere assoggettata alla procedura di Verifica oppure di Valutazione d’Impatto Ambientale.

· Con LR n. 05/2010 la Regione Lombardia ha individuato i progetti la cui competenza è stata delegata alle Province sia per la verifica sia per l’assoggettabilità a VIA.

· Verificare sul Sito di Regione Lombardia (S.I.L.V.I.A.) la procedura da seguire, in funzione delle soglie individuate dalla normativa vigente, e l’Ente competente per l’istruttoria.
· Verificare il Decreto Ministeriale 30 marzo 2015 n. 52 - Linee guida per la verifica di assoggettabilità' a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 (GU Serie Generale n.84 del 11.4.2015), in merito al dimezzamento delle soglie.

ELABORATI GRAFICI (PER USO IDROELETTRICO)

· Corografia con indicata l'ubicazione dell’opera di presa, adduzione, centrale e restituzione, di estensione tale da permettere il sicuro riferimento della derivazione a località note adiacenti, comprendendo il corso d’acqua dal quale si vuole derivare, le sue adiacenze, il bacino o i bacini scolanti da utilizzare per la raccolta delle acque, i terreni da attraversare con le opere progettate e l’ubicazione delle medesime.

La corografia potrà essere a scala 1:10.000. 

Indicare inoltre i limiti del bacino di alimentazione dell’opera di presa.
· cartografia di inquadramento territoriale dell’impianto oggetto di autorizzazione prodotta su base C.T.R. in scala 1:10.000. La cartografia dovrà riportare, oltre al perimetro dell’impianto, i confini e le distanze dal perimetro dell’impianto dei recettori ambientali eventualmente presenti nelle aree interessate, quali aree naturali protette, parchi regionali, riserve naturali, siti di Rete Natura 2000, ZPS, SIC, aree soggette a vincoli (paesaggistico, idrogeologico), fasce ed aree PAI, fasce di rispetto del reticolo idrico (r.d. 523/1904), aree di inedificabilità per rischio idrogeologico individuate da specifici provvedimenti. Sono inoltre necessarie le distanze delle abitazioni dal perimetro di impianto;

· Stralcio planimetria che identifichi i vincoli da P.G.T. vigente, di sovrapposizione con l'ubicazione prevista dell’opera di presa e della centrale; 

· Stralcio planimetria catastale in scala 1:2000 con l'ubicazione prevista delle opere in progetto, dell’opera di presa e della centrale (se l’estensione non permette di rappresentarle su di un’unica carta, rappresentare le opere su più tavole separate);

· Profili longitudinali e trasversali del corso d’acqua che rappresentino le linee del fondo e delle sponde dell’alveo e dell’arginatura. Su di essi devono essere segnati gli stati di magra, delle acque ordinarie e di massima piena, e così pure l’altimetria delle opere progettate nell’alveo ed all’imbocco della derivazione. Tali profili devono essere estesi al tratto a monte della presa, sino al punto cui giunge il rigurgito prodotto dalle opere di sbarramento.

I profili longitudinali e le sezioni del canale derivatore devono contenere l’indicazione del fondo, delle sponde, degli argini, e dei peli d’acqua ordinario e massimo, ancorché si usino canali esistenti per tutta o parte della derivazione: questi profili saranno riferiti ad una stessa orizzontale legata ad uno o più capisaldi. 

· Pianta e sezioni dell’opera di derivazione, del canale di adduzione e della vasca di carico adeguatamente quotati.

· Pianta e sezioni dell’edificio della centrale di produzione e del canale di restituzione.
· Disegni delle principali opere d’arte in scala opportuna, con l’indicazione numerica delle dimensioni e delle quote altimetriche. 

VISURE CATASTALI del/i mappale/i su cui è ubicata o è in fregio all’opera di derivazione.
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